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Aspettando Seminare Idee Festival, con Alberto Batisti di parla di ‘Musica e dittature’ 

Appuntamento martedì (20 maggio) alle 18,30, nella Sala concerti di Palazzo Martini 
con il direttore artistico dell’Orchestra Camerata Strumentale di Prato 
 

 
Aspettando Seminare Idee Festival, con Alberto Batisti di parla di 'Musica e dittature' (foto ufficio stampa) 

 

PRATO – Martedì (20 maggio) alle 18,30, nella Sala concerti di Palazzo Martini, terzo 
appuntamento di Aspettando Seminare Idee Festival Città di Prato, il palinsesto di 
incontri preliminari proposti dalle istituzioni culturali più prestigiose di Prato, in attesa 
della prima edizione di Seminare Idee festival Città di Prato, promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio e dal Comune di Prato.  
Questa volta protagonista sarà la musica e un musicologo d’eccezione: il maestro Alberto 
Batisti, direttore artistico dell’Orchestra Camerata Strumentale di Prato con l’incontro 
dal titolo Musica e dittature: artisti alla prova del coraggio 
Un viaggio, quello proposto dal maestro, attraverso il quale ripercorrere le storie di 
celebri musicisti, compositori e direttori d’orchestra per capire come questi risposero alla 
brutalità dei regimi totalitari del Novecento. Alcuni scelsero la via dell’esilio (Arturo 
Toscanini, Bruno Walter, Arnold Schönberg, Paul Hindemith, Otto Klemperer, Erich 
Kleiber, solo per citarne alcuni) altri invece, decisero di restare, trasformandosi in 
strumenti di propaganda – involontari forse – come avvenne per Wilhelm Furtwängler 
o Herbert von Karajan. C’è poi chi si oppose al terrore a rischio della propria vita, 
impugnando l’unica arma possibile, la musica, come avvenne al più illustre compositore 



 
 
 
 

sovietico del Novecento, Dmitri Šostakovič. Oggi, i dilemmi dei grandi musicisti del 
passato potrebbero diventare anche i nostri. 
Alberto Batisti è nato a Prato. Diplomato in pianoforte e storico della musica, nel 1986 
è critico musicale di Paese sera e, dal 1988 al 1997 de La Repubblica. Ha insegnato Storia 
della Musica alla Scuola di Musica di Fiesole, dal 1994 al 2004 Storia ed Estetica della 
Musica al Conservatorio di Potenza, e dal 2005 al 2018 al Conservatorio di Como. Dal 
2018 è titolare della cattedra di Storia della Musica al Conservatorio di Milano. Fin dalla 
fondazione nel 1997 è il responsabile del progetto e della direzione artistica 
dell’Orchestra Camerata Strumentale Città di Prato. Dal 1997 al 2009 è direttore artistico 
del Teatro Verdi di Pisa. Nel 2002 fonda, su incarico della Regione Toscana, Rete Toscana 
Classica, di cui è tuttora coordinatore artistico. Nel 2012 crea il Premio di composizione 
sacra “Francesco Siciliani”, promosso dalla Fondazione Perugia Musica Classica in 
collaborazione col Pontificio Consiglio della Cultura. Ha curato la traduzione de La musica 
nel Rinascimento di Gustave Reese (Le Lettere, 1990) e Brahms e Wagner di Massimo 
Mila (Einaudi, 1994). Sta scrivendo una nuova Storia della musica moderna, dal XVII al 
XX secolo per Mondadori/Le Monnier. 
 


